L’amore di DIO è in mezzo a noi

Famiglia diventa anima del mondo

Famiglia permettimi di darti del tu

“Carissimi, iniziando quest’anno la terza tappa del Percorso Pastorale mi chiedo:

A CHI DESIDERO RIVOLGERMI?

Mi rivolgo in primo luogo e direttamente alle famiglie,

a tutte le famiglie indistintamente.

Vorrei dire: Famiglia permettimi di parlare con te, così come sei nella concretezza della tua vita quotidiana.

Sei un “tu” personale e indispensabile, un soggetto di fondamentale importanza per la Chiesa e per la società.

Di te la Chiesa e la società vivono”

Ogni famiglia racchiude in sé una meravigliosa possibilità di bene: può veramente donare un’anima a questa nostra società, a questo nostro tempo.

La vitalità della famiglia, l’intensità delle sue relazioni, la sua capacità di amare, di educare, di accogliere, di perdonare, di dare fiducia all’altro, costituiscono un soffio vitale, assolutamente necessario e insostituibile in una società che sempre più invoca relazioni autentiche, ispirate alla verità e  all’amore, alla dignità e bellezza di ogni persona, al bisogno di ricercare sopra ogni cosa il bene dell’altro.

A te, famiglia che mi ascolti, dico: sei chiamata ad essere te stessa. Sei già, e puoi e devi diventare sempre più, sale della terra e luce del mondo, secondo quella passione missionaria di cui è scossa la fede di ogni cristiano.

In questa terza tappa, vogliamo proseguire prendendo più viva coscienza che “la comunicazione della fede ai propri figli” e “la testimonianza evangelica dell’educazione al vero amore non possono avvenire soltanto in casa”, ma è necessario, secondo le immagini evangeliche del sale della terra e del lievito nella pasta, “non sottrarsi ad una presenza costruttiva nel mondo della scuola, della cultura e delle comunicazioni sociali, del lavoro e del tempo libero, e in tutti quegli ambienti di vita dove il bene educativo dei loro figli lo richiede.

LA PAROLA DI DIO NON VIENE MAI MENO

Poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse con una parabola: 

"Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono. 

Un’altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità.

Un`altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono.

Un`altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto". Detto questo, esclamò: "Chi ha orecchi per intendere, intenda!".

I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della parabola.

Ed egli disse: "A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo in parabole, perché vedendo non vedano e udendo non intendano.

Il significato della parabola è questo:

Il seme è la parola di Dio

(Luca 8, 4 – 11)

la parola di dio non viene mai meno

GESU’ semina l’AMORE di DIO in ogni terreno, per ogni persona. La PAROLA di DIO cade dappertutto, in ogni situazione, nel cuore di ogni persona, penetra in chi è vicino e in chi è lontano; è un seme fecondo che ogni famiglia deve seminare intorno a sé per il mondo intero.

LA PAROLA di DIO ILLUMINA L’ESISTENZA

La famiglia L’educazione, la cultura, la scuola, La comunicazione sociale

Capitolo terzo

1 - L’educazione è cosa del cuore

C’è forse, per la famiglia, un compito più bello e più difficile di quello dell’educare i figli, ossia di donare loro, con la “vita”, le “ragioni della vita”?

“I GENITORI, poiché hanno trasmesso la vita ai figli, hanno l’obbligo gravissimo di educare la prole: vanno pertanto considerati come i primi e i principali educatori di essa. 

Questa loro funzione educativa è tanto importante che, se manca, può a stento essere supplita. Tocca infatti ai genitori creare in seno alla famiglia quell’atmosfera vivificata dall’amore e dalla pietà verso Dio e verso gli uomini, che favorisce l’educazione completa dei figli in seno personale e sociale. 

La famiglia è dunque LA PRIMA SCUOLA delle virtù sociali, di cui appunto hanno bisogno tutte le società. 

Soprattutto nella famiglia cristiana arricchita dalla grazia e dalla missione del matrimonio-sacramento, i figli fin dalla più tenera età devono imparare a percepire il senso di DIO e a venerarlo e ad amare il prossimo secondo la fede che hanno ricevuto nel battesimo; lì anche fanno la prima esperienza di una sana società umana e della Chiesa; sempre attraverso la famiglia, infine, vengono pian piano introdotti nella convivenza civile e nel popolo di Dio.

(Gravissimum educationis, n. 3)

Due convinzioni:

1. l’impegno ad educare è sempre possibile, soprattutto se lo si coglie  nella sua radice: L’AMORE PATERNO e MATERNO, un amore che Dio non manca mai di assicurare come naturale prolungamento dell’amore che ha generato la vita del figlio.

2. “Ricordatevi che l’educazione è cosa del cuore” (S.Giovanni Bosco agli educatori). I genitori cristiani hanno la certezza di trovare nella grazia del sacramento del matrimonio l’aiuto “permanente” di crescere

2 - educazione e cultura

La famiglia è presente e operante nella cultura con un suo compito proprio, prioritario e insostituibile

È soprattutto in famiglia che ciascuno di noi può apprendere le regole essenziali del pensiero (il “VERO”), del gusto (il “BELLO”) e del comportamento (il “BENE”).

È in famiglia che si impara ad aprirsi al primo sguardo sul mondo, a respirare un vero concetto di libertà, di democrazia, di bene comune, di solidarietà.

È in famiglia che si conosce e si impara a rispettare la realtà del mondo.

È in famiglia che si scopre il Vangelo come Parla vera e nuova, non solo per ciascuno di noi ma anche per tutti.

Il compito educativo si incontra e si confronta continuamente con la cultura talvolta anche in termini problematici.

Quante volte le famiglie sentono che i valori che cercano di trasmettere ai figli sono esattamente opposti a quelli che i ragazzi e i giovani assorbono e “respirano” dall’ambiente in cui sono inseriti: la scuola, la televisione, internet, il gruppo di amici, le discoteche, le palestre…..

Le famiglie e le comunità cristiane non devono rinunciare a un confronto con la cultura e la mentalità di oggi. 

Devono diventare luoghi di ascolto critico.

Devono saper dialogare.

Devono rinnovare e rilanciare con più forza l’impegno culturale.

L’IMPEGNO A SUSCITARE IN TUTTI ATTENZIONE, INTERESSE E PARTECIPAZIONE ALLA REALTA’ DELLA CULTURA E DELLA SCUOLA DEL TERRITORIO.

3 – famiglia e scuola: un’alleanza necessaria

Nell’impegnativo e affascinante compito di far crescere i propri figli

LA FAMIGLIA NON PUO’ FARE A MENO DELLA SCUOLA

LA SCUOLA:

· è la principale risorsa formativa e culturale;

· esprime l’attenzione educativa di un popolo;

· trasmette valori, sentimenti, emozioni, inclinazioni, conoscenze alle nuove generazioni;

·  apre gli orizzonti a uno sguardo sul mondo per maturare il pensiero critico.

La scuola deve dirsi uno dei patrimoni più preziosi di una nazione.

LA COMUNITA’ CRISTIANA NON PUO’ NON NUTRIRE STIMA E AMORE PER LA SCUOLA.

Da decenni la scuola italiana vive una situazione di disagio:

SOLO UNA VERA ALLEANZA TRA TUTTI COLORO CHE HANNO A CUORE L’EDUCAZIONE INTEGRALE DELLE NUOVE GENERAZIONI PUO’ FAR USCIRE LA SCUOLA ITALIANA DALLA CRISI, in  particolare l’alleanza tra genitori, insegnanti e operatori scolastici. Un’alleanza che la Chiesa e le comunità cristiane del territorio devono sostenere con decisione, spingendo le famiglie credenti ad essere ancora di più “anima” anche nel mondo della scuola.

Modalità di azione:

·  esserci

·  offrire del tempo ai ragazzi

· far sentire i ragazzi protagonisti

4 – la scuola cattolica paritaria

La scuola cattolica 

è parte dell’intero sistema nazionale: contribuisce alla realizzazione delle finalità, secondo le modalità proprie della formazione culturale e in collaborazione con le altre scuole.

Le famiglie e le parrocchie dovrebbero tenere in rinnovata considerazione la scuola cattolica: per l’educazione e la formazione integrale della persona è una preziosa risorsa.

5 – l’insegnamento della religione cattolica

La famiglia si senta sinceramente impegnata nel dialogare con i figli al fine di mostrare loro l’importanza di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica.

È, di fatto, l’unica concreta possibilità offerta alla scuola di poter conoscere la religione cattolica nel suo versante propriamente culturale.

Alla sensibilizzazione sull’opportunità dell’insegnamento della religione cattolica non può certo rimanere estranea la comunità cristiana.

L’insegnamento della religione cattolica non è la continuazione della catechesi, ma un approccio più marcatamente culturale riguardo alla religione e alle sue espressioni storiche.

6 – famiglia e comunicazione sociale

Le tecnologie sono una grande ricchezza per l’umanità di oggi e anche per la Chiesa e costituiscono uno tra i più importanti e frequentati ambiti in cui riversare una coraggiosa presenza educativa.

I media portano il mondo dentro casa. In famiglia i primi saggi fruitori dei mass media 

devono essere gli adulti. 

Spetta agli adulti, e in modo particolare ai genitori, motivare ai figli le ragioni per un “uso intelligente” delle nuove tecnologie. 

Concludiamo con le parole di Paolo VI  nella Evangelii nuntiandi

“L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri

i testimoni che i maestri,

o se ascolta i maestri lo fa perché sono

dei testimoni”







